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Carta dei servizi 

Anno 2024 

Validità 
Il presente documento è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione dell’Associazione Volontariato S. 
Eugenio OdV, gestore del Centro Diurno Disabili S. Eugenio durante il Consiglio del 16/02/2024 ed ha validità 
annuale. 
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Benvenuto! 

In questa Carta che viene distribuita a tutti i familiari degli ospiti inseriti, oltre a chi la richiedesse per 
informazione, vengono descritte le caratteristiche, il modello organizzativo, l’équipe e le attività che il C.D.D. 
S. Eugenio garantisce per l’utenza che vi accede. 

La Carta dei servizi è uno strumento con il quale intendiamo fornirvi tutte le informazioni relative al Centro 
Diurno Disabili S. Eugenio di Concorezzo, in una logica di trasparenza e rappresenta, secondo le ultime 
indicazioni di Legge, un requisito indispensabile nell’erogazione dei servizi. 

La Carta si pone le seguenti finalità: 

✓ fornire a chi ne fosse interessato informazioni chiare sui propri diritti 
✓ informare sulle procedure per accedere ai servizi 
✓ indicare le modalità di erogazione delle prestazioni 
✓ assicurare la tutela degli utenti, esplicitando gli obiettivi del servizio e prevedendo azioni di 

controllo a garanzia del loro raggiungimento 

Obiettivi del gestore – mission 

Presentazione del C.D.D. 

Il Centro S. Eugenio è sorto grazie ad un gruppo di volontari che, per rispondere alle richieste di bisogno 
emergenti nel territorio di Concorezzo, si sono riuniti nel 1982 in un’Associazione denominata Volontariato 
S. Eugenio. La denominazione assunta deriva dal fatto che l’associazione ha preso sede presso i locali di un 
antico Oratorio del IX sec. dedicato appunto a S. Eugenio, dove attualmente ha ancora sede il centro. 

Dallo statuto originario dell’associazione si possono elencare le finalità che i volontari si proponevano di 
attuare: 

✓ sensibilizzare la comunità locale alla fattiva solidarietà ed al dovere della partecipazione attiva alle 
iniziative di servizio; 

✓ promuovere una formazione specifica degli associati; 
✓ studiare le necessità attuali della comunità locale favorendo e sostenendo gli opportuni interventi 

dando vita in particolare a nuove forme di presenza, coordinate secondo le esigenze emergenti; 
✓ collaborare con gli enti pubblici territoriali preposti al servizio sanitario locale. 

I volontari, particolarmente sensibili alla situazione di emarginazione che accompagnava i soggetti con 
disabilità, al disorientamento che caratterizzava molte delle loro famiglie, e convinti che la qualità civile, 
sociale ed umana di una comunità si misurasse in relazione alla sua capacità di migliorare il modo di vivere 
delle persone che la animano, ritennero necessario  dar vita ad una struttura che garantisse la continuità 
dell’intervento educativo ai soggetti con disabilità che terminavano la scuola dell’obbligo. 

L’Associazione Volontariato S. Eugenio, condividendo i principi della Convenzione ONU sui diritti delle 
persone con disabilità richiamata nella legge nazionale n° 18 del 3 Marzo 2009 e attraverso la L.R. 76/80 
(“Promozione dei servizi sociali a favore dei soggetti handicappati”) riuscì ad ottenere alcuni fondi che, uniti 
a quelli derivati dalle attività promozionali del volontariato, permisero di assumere personale e di disegnare 
l’assetto istituzionale definitivo della struttura da loro pensata. 
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Il Centro S. Eugenio nasce infatti nel 1983 e fin dall’inizio gli educatori hanno provveduto a stendere progetti 
individualizzati a favore di tutti gli utenti condividendone i contenuti con le rispettive famiglie. All’indomani 
dell’emanazione della L.R. 1/86, avendo già realizzato quanto essa descriveva, la struttura ottenne il 
riconoscimento di Centro Socio-Educativo. 

L’Associazione Volontariato S. Eugenio è stata autorizzata al funzionamento del Centro Diurno Disabili con 
Disposizione Dirigenziale n° 443/2005 del 09/11/2005 – Prot. 118230/2005 del 10/05/2005 – Raccolta 
Generale n° 11745/2005 del 09/11/2005 – Fascicolo n° 1366/2004 e accreditata per la gestione del Centro 
Diurno Disabili con Deliberazione della Giunta Regionale Lombardia n° VIII/003447 – seduta del 07/11/2006 
per un totale di 20 posti. 

L’Associazione Volontariato S. Eugenio, gestore del Centro Diurno Disabili S. Eugenio, è iscritta al RUNTS dal 
13/12/2022, i cui riferimenti sono ben visibili nell’intestazione pagina ed è dotata di personalità giuridica ai 
sensi dell’art. 22 del D. Lgs. 03/07/2017 n° 117.. 

L’Associazione si è dotata di modello organizzativo e codice etico già dal 2010. 

Il Centro Diurno Disabili S. Eugenio si colloca all’interno dei servizi offerti dal Comune di Concorezzo ad 
integrazione della persona con disabilità e a sostegno della sua famiglia; in relazione a quanto previsto dalla 
normativa vigente della Regione Lombardia e dell’ATS competente, il CDD ha provveduto al proprio 
accreditamento certificando il possesso dei requisiti di tipo strutturale e di tipo gestionale.  

Il Centro Diurno Disabili (CDD) si connota come unità di offerta semi-residenziale per persone con disabilità 
ed è rivolto all’accoglienza di residenti nel territorio di Concorezzo e comuni limitrofi, di età superiore 
generalmente ai 18 anni e di norma fino ai 65 anni, che presentino un livello di fragilità definito dal sistema 
di classificazione regionale SIDi (Scheda Individuale delle Persone Disabili).  
Vengono garantite agli ospiti attività socio-sanitarie ad elevato grado di integrazione, attività riabilitative, 
attività socio educative ed attività assistenziali, secondo i bisogni di ciascuno. 

Il CDD eroga prestazioni ai propri ospiti sulla base dei Piani Individualizzati attraverso il coinvolgimento della 
famiglia, con l’obiettivo di:  

✓ promuovere il benessere e la qualità della vita dell’ospite  
✓ promuovere la crescita evolutiva del soggetto  
✓ sviluppare le potenzialità residue  
✓ mantenere le abilità acquisite  
✓ favorire socializzazione nel territorio di appartenenza dell’individuo  
✓ sostenere la famiglia nella gestione del familiare e nella progettazione del futuro  
✓ promuovere lavoro di rete con i Servizi Sociali ed Associazioni del territorio 
✓ favorire la sensibilizzazione sociale in merito alle disabilità (scuole, cittadinanza…)  
✓ favorire iniziative di integrazione sociale 

Sulla base del livello di fragilità degli ospiti l’Ente Gestore appronta le schede individuali che classificano gli 
ospiti stessi e i carichi assistenziali. In relazione a ciò il C.D.D. assicura l’erogazione delle prestazioni sulla base 
di Piani Individualizzati, prevedendo anche il coinvolgimento delle famiglie.  

Norme sanitarie relative all’emergenza Covid 

In ottemperanza a quanto previsto da ATS è stato redatto un Piano Pandemico,  continuamente aggiornato 
secondo le disposizioni nazionali e/o regionali. 
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Unità d’offerta 

Il C.D.D. ha sede presso un antico Oratorio di notevole valore artistico-architettonico. L’Oratorio di S. Eugenio 
è composto da una chiesetta romanica del IX sec. e, sul lato meridionale di quest’ultima, da un chiostro 
porticato.  

Sul lato nord e sul retro della chiesa si sviluppa un ampio cortile cintato. Antistante la chiesa sopravvive, 
anche se recentemente sistemato, uno degli ultimi esempi di piazzale a prato ancora esistenti in Brianza. 
Oltre la cinta meridionale, che tra l’altro è coperta da un ampio portico, vi sono l’orto ed altri prati sempre a 
disposizione delle attività del C.D.D. 

L’intero complesso è di proprietà della parrocchia (fino al XVI sec. si erano avvicendati diversi ordini 
monastici) che periodicamente rinnova il relativo comodato d’uso all’Associazione Volontariato S. Eugenio.  

L’unica parte non utilizzabile per le attività del C.D.D. è la chiesa per ovvie ragioni legate al culto. 

La disponibilità dei locali comprende: 

✓ aule per laboratori 
✓ bagni a norma, come previsto dagli standard, per gli utenti 
✓  due bagni per il personale 
✓ magazzino  
✓ cucina 
✓ mensa 
✓ palestre 
✓ sala riunioni 
✓ ufficio con archivio pratiche amministrative 
✓ piccola serra per poter praticare l’attività dell’orto anche nei mesi invernali 
✓ spogliatoi 

Spazi esterni utilizzati: 

✓ bocciofila di Vimercate gestita dall’Associazione “Amici delle Bocce”; 
✓ cooperativa di lavoro “Lambro” di Monza; * 
✓ maneggio gestito dall’Associazione Koinè; 
✓ palestra St. Patrick di Concorezzo; * 
✓ piscina comunale di Concorezzo; * 
✓ piscina della Lega del filo d’oro di Lesmo. * 

Per gli spostamenti il C.D.D. dispone di 2 pulmini provvisti di pedana sollevatrice per le carrozzine. 

Come raggiungerci 

Il Centro Diurno Disabili è facilmente raggiungibile dalla strada provinciale 3 Melzo Monza. 

Per raggiungere il Centro Diurno Disabili con i mezzi pubblici è possibile consultare percorso, orari e fermate 
al link https://www.nordesttrasporti.it/ 

https://www.nordesttrasporti.it/
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C.D.D. S. Eugenio 
Piazza S. Eugenio 1 

Ingresso anche da Via Filippo Meda 15 
20863 CONCOREZZO (MB) 

Tel. 039/647507 
Mail amministrazione@santeugenio.org 

Destinatari 

Il Centro accoglie persone con disabilità psicofisiche rilevanti, di età superiore ai 18 anni e, di norma, fino ai 
65. 

Le persone di età minore di 18 anni potranno essere eccezionalmente accolte solo in presenza di specifica 
deroga da parte dell’ATS, che si pone come organo con cui concordare preventivamente la programmazione 
del progetto educativo del minore. 
Successivamente i minori potranno essere accolti solo in presenza contestuale delle seguenti condizioni: 

✓ specifica richiesta del genitore o del tutore-curatore-amministratore di sostegno  
✓ disponibilità dell’Ente Gestore della struttura.  

Ricettività 

Il Centro è autorizzato e accreditato ad accogliere 20 disabili. Annualmente ATS provvede alla 
contrattualizzazione del servizio. 

Lista d’attesa 

I criteri di priorità che vengono utilizzati per stendere una graduatoria relativa alle richieste di ammissione 
sono i seguenti: 

• valutazione del soggetto da parte dell’équipe multidisciplinare volta a verificare, attraverso la scheda 
SiDI, la coerenza all’inserimento in CDD e non in altro servizio; 

• territorialità: i residenti a Concorezzo hanno la precedenza, a seguire si accolgono persone 
provenienti dal vimercatese e dalla zona di Monza; 

• urgenza: l’essere in procinto di completare il percorso scolastico oppure non essere in carico a nessun 
servizio; 

• data di presentazione della domanda. 

mailto:amministrazione@santeugenio.org
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Modalità di accesso 

Per essere ammesso al C.D.D., sempre che la persona sia compatibile con la classificazione SIDI, e fruire dei 
servizi offerti, il richiedente o i suoi familiari devono:  

1. prendere contatti con i Servizi Sociali del Comune di residenza; 
2. visitare la struttura per una prima conoscenza degli ambienti e dei servizi offerti, accompagnati dal 
Coordinatore del C.D.D.;  
3. fare un primo colloquio informativo e conoscitivo sul Servizio con il Coordinatore del C.D.D. e con il 
Direttore dei Servizi;  
4. presentare al C.D.D. la seguente documentazione:  

- Relazione educativa della scuola/servizio di provenienza;  
- CRS (Carta Regionale Servizi);  
- Fotocopia certificato di invalidità rilasciato dall’ATS;  
- Eventuale nomina del tutore o amministratore di sostegno; 
- Fotocopia certificato ex art. 3, legge 104/92 rilasciato dall’ATS;  
- Eventuali relazioni cliniche riguardanti lo stato di salute dell’ospite. 

Qualora la struttura e il servizio offerto rispondessero al bisogno, il richiedente e/o i suoi familiari devono 
inoltrare domanda di inserimento ai rispettivi Servizi Sociali del comune di residenza che la inoltrerà agli uffici 
amministrativi dell’Associazione Volontariato S. Eugenio. 
Tale domanda verrà sottoposta alla direzione ì che provvederà alla valutazione insieme con l’équipe 
multidisciplinare, nel rispetto dei criteri della lista di attesa. 

E’ possibile concordare, in casi particolari, un periodo iniziale di forme personalizzate di avvicinamento 
all’ingresso in struttura per valutare la compatibilità tra i bisogni dell’utente e l’offerta del servizio.  

Prima dell’inizio dell’effettiva frequenza andrà sottoscritto il contratto d’ingresso – vedi allegato CONTRATTO 
INGRESSO CDD. Il contratto d’ingresso è stato redatto secondo la normativa vigente. 

Rette  

La retta annuale di frequenza al Centro viene coperta:  

- dal Fondo Sanitario Regionale, stanziato a favore dei servizi socio-sanitari integrati accreditati, e conteggiato 
sulla base della classificazione SIDI (quota sanitaria);  
- dall’ospite o da ogni altro soggetto obbligato in solido (quota sociale).  

La retta non subirà variazioni in caso di assenze, ritardi, ricoveri ospedalieri e assenze temporanee di qualsiasi 
genere. 

Attualmente la retta annuale ammonta ad € 18.600,00.=. salvo eventuali convenzioni stipulate con l’ente 
inviante. 

La retta non comprende: 

- il pasto 
- il servizio di trasporto 



 
  

 

7 

- eventuali attività straordinarie (accesso a specifiche attività o servizi erogati da terzi, esperienze 
residenziali di più giorni organizzate dal servizio, etc.) per le quali può essere richiesta alla famiglia una 
quota di partecipazione 

- spese personali effettuate durante le attività sul territorio 

L’Ente gestore rilascerà opportuna dichiarazione ai fini fiscali a chi ne farà richiesta. 

Assenze  

Le assenze prevedibili vanno motivate e preventivamente comunicate agli operatori di riferimento. 
Le assenze per eventi improvvisi vanno comunicate tempestivamente in forma telefonica agli operatori. 

Tutte le assenze dovranno essere giustificate con apposito modulo che permetterà al Coordinatore di 
compilare correttamente il modello delle presenze degli utenti. 

Dimissioni 

Le dimissioni di un utente dal Centro Diurno Disabili possono avvenire: 
✓ per passaggio ad altre strutture socio sanitarie; 
✓ per aggravamento della situazione di salute tale da non consentire più la frequenza; 
✓ per motivi personali 

e comunque sempre in accordo con la famiglia e con i Servizi Sociali del comune di residenza. 

Viene richiesto un periodo di preavviso pari a 30 giorni per dar modo all’Associazione di predisporre la 
corretta documentazione. In caso contrario comunque non verrà applicata nessuna penale. 

L’Associazione garantisce la consegna alla famiglia dell’utente, entro 30 giorni, di una relazione di dimissione 
in cui sono evidenziati lo stato di salute, i trattamenti effettuati, l’eventuale necessità di trattamenti 
successivi e tutte le informazioni utili al proseguimento del percorso assistenziale. 

Apertura del servizio 

Il servizio garantisce un’apertura annuale di almeno 47 settimane, negli ultimi anni il servizio ha garantito 
l’apertura di almeno 50 settimane. Il calendario viene definitivo annualmente e comunicato alle famiglie. 
Il servizio di norma viene garantito dal lunedì al venerdì, dalle ore 08.45 alle 16.30 per un totale di 38 ore e 
45 minuti settimanali. 

Personale in servizio  

Nello specifico vengono identificate le figure di: 

• 1 Direttore  

• 1 Coordinatore dell’équipe multidisciplinare (educatore socio-sanitario) 

• 4 Educatori  Socio Sanitari 

• 3 Educatori Socio Pedagogici 

• 2 Operatori Socio Sanitari 

• 1 Addetto amministrativo 
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Il personale dipendente per la gestione del C.D.D. si avvale della collaborazione di idonei profili professionali 
quali: 

• 1 Medico fisiatra e 1 medico di struttura 

• 2 Infermieri 

• 1 Fisioterapista 

• 1 Psicopedagogista 

• 1 Operatrice specializzata I.A.A. (Interazione Assistita con Animali) 

Per tutte le figure professionali sopra descritte è stata acquisita autocertificazione del titolo di studio. Il 
personale rendicontabile a standard utilizza come sistema di rilevazione presenze un foglio firme che viene 
controfirmato dal coordinatore dell’équipe multidisciplinare. 

Il personale dipendente è identificabile grazie ad un cartellino di riconoscimento. 

Il personale per la gestione del C.D.D. risponde agli standard previsti. 

Volontari 

La dimensione volontaristica è fondante dell’Associazione che sin dall’inizio ha potuto contare sulla 
disponibilità di un buon numero di soci attivi (volontari). 

L’Assemblea dei Soci nomina un gruppo di Soci volontari a formare il CdA. Esso avrà il compito di attuare le 
direttive generali stabilite dall’Assemblea dei Soci per il conseguimento dello scopo sociale nelle modalità 
previste dallo Statuto. 
I volontari operano essenzialmente in  4 ambiti di cui il primo è l’unico direttamente in relazione con il 
Progetto Educativo. 

1) I volontari all’interno della programmazione giornaliera del C.D.D.  
- affiancano gli ospiti durante le attività sempre sotto la supervisione degli educatori  
- vengono riuniti ad inizio anno per essere aggiornati sull’impostazione del lavoro e verificare impegni 
e disponibilità. In questa sede vengono responsabilizzati sul fatto che il loro impegno deve essere 
costante e finalizzato soprattutto alla crescita sociale degli ospiti. Ad ognuno viene indicato il referente 
tra gli educatori a cui far sapere di eventuali assenze o difficoltà nel lavoro. Il referente è il responsabile 
del laboratorio o attività in cui il singolo volontario è inserito. Annualmente vengono formati su tecniche 
semplici della cosiddetta “umanizzazione delle cure e gestione dei conflitti”, al fine di migliorare la 
relazione con gli ospiti e i loro famigliari.  

2) Un gruppo volontari aiuta nella manutenzione della struttura con piccoli lavori di manutenzione del verde. 

3) Alcune volontarie gestiscono i laboratori di cucito e bigiotteria. Nessun utente è inserito in questi gruppi e 
la finalità ultima di questi laboratori è la produzione di manufatti per la vendita. Il ricavato serve per 
l’autofinanziamento dell’Associazione. 

4) Alcuni volontari si prendono cura di mantenere visibilità e stimolare la sensibilizzazione nel territorio. A 
loro compete organizzare e sviluppare quelle iniziative che mantengono intorno al tema della disabilità 
una vivacità di attenzione di fronte al bisogno esistente.  
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Prestazioni 

Le prestazioni sono erogate agli utenti in base all’analisi dei bisogni individuali, famigliari e socio-ambientali. 
L’attenzione è posta innanzitutto sui concetti di qualità della vita, stato di salute e benessere, mantenimento 
ed acquisizione di autonomie personali e sociali, analisi del contesto sociale.  
Le attività sono proposte agli utenti in base al Piano Individualizzato (P.I.)  che soddisfa gli indicatori previsti 
dalle norme regionali e  viene condiviso con le famiglie.  

Attività educative e socio-integrative 
Le attività a valenza socio-integrativa sono quelle che mirano al mantenimento e sviluppo di tutte quelle 
abilità (cognitive, relazionali, di autonomia …) che hanno come obiettivo una maggior possibilità di 
partecipazione ed inclusione sociale. 
Le modalità di svolgimento del lavoro sono strutturate in una organizzazione settimanale che prevede: 
- interventi individualizzati con rapporto 1 a 1 per ciascun ospite 
- gruppi eterogenei 
- momenti collettivi 

Attività 
I contenuti delle attività non sono fini a se stessi ma rappresentano dei mezzi per il raggiungimento degli 
obiettivi. Le attività per ogni ospite vengono individuate a seconda delle aree di intervento che il P.I. si 
prefigge. 
L’approccio educativo passa attraverso attività ludiche, didattiche, motorie, di riordino e pulizia, manuali-
espressive e di stimolazione sensoriale. Vi sono poi uscite dal centro e visite/gite sul territorio. Rappresentano 
importanti situazioni educative anche il momento dell’accoglienza mattutina e del pranzo. 

Prestazioni assistenziali 
Le prestazioni assistenziali sono rivolte al supporto e alla cura della persona, all’integrazione e 
all’espletamento di funzioni primarie in soggetti la cui autonomia può essere parzialmente o totalmente 
compromessa. 
Durante i momenti dedicati all’igiene personale, alla mobilizzazione, al supporto al movimento, 
all’alimentazione, alla cura del sé si cerca di rispondere ai particolari bisogni ed alle sensibilità individuali degli 
ospiti e, soprattutto, di attivare anche minimamente le potenzialità di autonomia. 

Prestazioni sanitarie 
• visite periodiche e rilevamento parametri vitali; 
• sedute di fisioterapia in caso di necessità accertata dal fisiatra; 
• somministrazione della terapia che l’utente deve assumere nelle ore di frequenza al C.D.D. (La terapia 
farmacologia viene somministrata previa prescrizione del medico curante e apporto dei farmaci da parte dei 
familiari);  
• procedure di primo intervento in caso di manifestazioni acute;  
• rilevazione crisi epilettiche, di agitazione psicomotoria, di cadute (che vengono segnalate in una apposita 
scheda nonché sul diario dell’utente) ed altri eventi critici;  
• osservazione e rilevazione di informazioni relative allo stato di salute, in funzione di una corretta 
segnalazione al medico curante. 

Programmazione e verifica 
Le attività proposte ed i relativi obiettivi, vengono programmati, valutati ed infine verificati tramite: 
- osservazioni giornaliere ed individuali da parte degli operatori; 
- incontri in équipe; 
- eventuali contatti con le famiglie, operatori esterni e specialisti. 
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Il Centro Diurno Disabili S. Eugenio, ai sensi degli obblighi stabiliti dal legislatore, deve innanzitutto 
promuovere uno sviluppo della dignità personale degli utenti offrendo loro il massimo delle opportunità 
disponibili. Per una valutazione specifica dei risultati ottenuti si lavora in équipe relazionando osservazioni e 
formulando ipotesi operative. Ogni coppia di educatori e/o OSS progetta per gli utenti di cui è referente una 
serie di interventi che vengono poi collegialmente discussi. L’équipe discute la proposta e fa le proprie 
osservazioni. Passato il vaglio della rielaborazione collettiva, il P.I. viene trascritto in forma definitiva ed 
allegato alla cartella di ciascun utente. Durante le verifiche periodiche si evidenziano pregi e difetti del P.I. e 
lo si modifica in alcune sue parti qualora lo si ritenga opportuno. Allo scadere del semestre il P.I. viene 
rivalutato. A fine anno la verifica porta alla rilettura del P.I. da parte di tutta l’équipe e le valutazioni che ne 
scaturiscono servono per la stesura del progetto nell’anno successivo.  
Durante l’anno viene sistematicamente aggiornata la cartella degli utenti con i verbali degli incontri con i 
famigliari e gli specialisti, le osservazioni riportate sul quaderno giornaliero, le valutazioni emerse in équipe. 
Il sistema di stesura e di verifica dei P.I. utilizza uno schema informatizzato per permettere un linguaggio 
comune, e quindi più condiviso, a tutti i membri dell’équipe.  
1 o 2 settimane all’anno l’équipe multidisciplinare del C.D.D. S. Eugenio aumenta l’orario di presenza presso 
il centro per permettere di incrementare il confronto di équipe al fine di programmare e completare le 
verifiche. 
Le attività proposte ad ogni singolo utente vengono elencate nel P.I. che viene presentato ai famigliari e ai 
servizi sociali. Viene sottoscritto dal genitore (se minorenne) o dal tutore, Amministratore di Sostegno o altra 
figura che abbia titolo, dando prova di aver compreso e condiviso gli obietti prefissati, nella consapevolezza 
che lo schema delle attività rappresenta un modello di intervento che quotidianamente si modifica in base ai 
bisogni e alle risorse effettivamente disponibili. 

A titolo di esempio si possono elencare alcuni casi di modifica o sostituzione delle attività previste: 
- stato psico-fisico alterato di un utente per cui è necessario fornirgli un ambiente più adeguato 
- assenza di altri compagni (i gruppi di lavoro risultano modificati) 
- assenza di un operatore (i gruppi di lavoro risultano modificati) 
- maltempo (le attività esterne devono essere rimodulate) 

Tali modifiche vengono pianificate e concordate fra gli operatorii durante l’accoglienza (9.15-9.30). 

I famigliari vengono informati durante l’anno delle modifiche più significative (es. sospensione invernale 
dell’attività di maneggio, sospensione dell’attività di piscina in caso di inagibilità prolungata della vasca, 
sospensione di qualche attività causa concomitanza con una gita oppure un evento di festa presso il CDD). 
Nella fase di verifica del P.I. i famigliari vengono informati di tutte le altre eventuali attività che hanno subito 
un ridimensionamento motivandone la causa. 

Nel periodo giugno-settembre l’attività giornaliera viene rimodulata: si cerca di usufruire delle migliori 
condizioni climatiche per proporre agli utenti delle esperienze di integrazione con il territorio o altre attività 
all’interno del centro volte alla compartecipazione della locale comunità. 

Giornata tipo C.D.D. 

08.45 – 09.15  Arrivo ospiti 
09.15 – 09.30 Accoglienza 
09.30 – 12.00 Attività educative e riabilitative 
12.00 – 13.15 Pranzo 
13.15 – 14.00 Intervallo/Attività  di gruppo post-pranzo 
14.30 – 15.30 Attività educative e riabilitative 
15.30 – 16.30 Preparazione per uscita ospiti 
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Ingresso 
L’arrivo degli utenti è sempre molto scaglionato dato l’ampio margine di tempo che viene concesso per 
l’ingresso al Centro. Questo permette che ad ogni nuovo arrivato venga prestata la corretta attenzione e se 
ne curi l’inserimento nel cerchio di persone che sono già arrivate. Ciascuno deve essere accolto con l’interesse 
di volerlo ascoltare per conoscere le novità che vuole proporre. Questo primo momento della giornata è 
quello più ricco di comunicazioni interpersonali spontanee. 

Intervallo  
Questo momento è inteso a favorire la possibilità di ciascun ospite di scegliere come trascorrere il tempo. In 
una giornata ricca di sollecitazioni e di richiesta di prestazioni, l’intervallo è per definizione un tempo non 
organizzato. Per gli utenti più gravi si sono concordate tutta una serie di attenzioni specifiche affinché vivano 
la vicinanza del gruppo (cfr singoli P.I.). 

Riordino e igiene 
Partendo dal presupposto che nell’ambito del possibile è importante che ogni ospite concorra al 
mantenimento di un ambiente pulito e ordinato, la parte centrale della giornata offre spazi per la cura di sè 
e del Centro.  

L’igiene consiste nell’accompagnare in bagno i non deambulanti e nel cambio del presidio per l’incontinenza 
degli ospiti che non hanno controllo sfinterico. Particolare attenzione è dedicata anche a quegli ospiti che, 
pur essendo autonomi nel recarsi in bagno, non sono in grado di completare tutte le fasi igieniche e 
soprattutto la pulizia personale. Infine si sollecitano gli ospiti che, pur essendo maggiormente autonomi, sono 
restii a far uso del bagno. 

A livello di rapporto personale questo ambito offre spunti relazionali notevoli soprattutto nel trattare con gli 
ospiti più compromessi. Infatti questo è il momento fisico per eccellenza in cui il contatto corporeo diviene 
fondamentale via di comunicazione.  

I singoli P.I. rimandano a particolari esigenze e modalità con cui impostare il momento di igiene con tutti gli 
utenti. 

Laboratori e attività 
A questa area sono dedicati 2 spazi ogni giorno (9,30-12,00 e 14,00-15,30). 

Seppure ad avviso dell’équipe educativa nessuna attività riveste valenza settoriale (solo cognitiva, solo 
sensoriale, solo socializzante, ecc.), alcune si caratterizzano in maniera preponderante verso un recupero di 
un unico aspetto. Così agli estremi troviamo l’attività di computer per gli individui che mirano ad un più alto 
livello di sviluppo cognitivo e il gruppo blu per gli ospiti con le più gravi compromissioni cognitive e motorie 
che necessitano di un programma di stimolazione sensoriale. 

Nell’ambito dei singoli laboratori diventa estremamente più semplice raggiungere il rapporto uno a uno con 
gli ospiti. Sono possibili attenzioni legate al contatto visivo e corporeo che rivestono importanza essenziale 
allo sviluppo di un’empatia operatore-utente che verta alla finalità di un recupero massimo delle abilità 
compromesse. 
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Riepilogo settimanale attività  

ORARIO LUNEDI’ MARTEDI’ MERCOLEDI’ GIOVEDI’ VENERDI’ 

8,45   9,15 Arrivo Ospiti Arrivo Ospiti Arrivo Ospiti Arrivo Ospiti Arrivo Ospiti 

9,30 12,00 Attività cognitive 

Cucina 

Fisioterapia 

Gruppo Blu 

IAA (Interazione 

Assistita con 

Animali) 

Maneggio 

Uscita 

Cucina 

Gruppo blu 

Mercato 

Piscina Lesmo 

Uscita/Camminata 

 

Attività cognitive 

Fisioterapia 

Gioco carte 

Gruppo Blu 

Palestra 

Spesa 

Assemblaggio 

Cuoio 

Gioco bocce 

Gruppo Blu 

Uscita/camminata 

Bazar 

Gruppo Blu 

IAA (Interazione 

Assistita con 

Animali) 

Piscina Concorezzo 

Uscita/camminata 

12,00 14,00 Pranzo Pranzo Pranzo Pranzo Pranzo 

14,00 15,30 Assemblaggio 

Attività cognitive 

Cineforum 

Cuoio 

Gioco Carte 

Gruppo Blu 

Assemblaggio 

Attività cognitive  

Attività musicale 

Gioco carte 

Gruppo Blu 

Assemblaggio 

Cineforum 

Cucito 

Gruppo Blu 

Uscita/camminata 

Assemblaggio 

Attività cognitive 

Gruppo Blu 

Orto 

Tandem 

Uscita/camminata 

Assemblaggio 

Attività cognitive 

Coop. Lambro 

Gruppo Blu 

15,30 16,30 Uscita Ospiti Uscita Ospiti Uscita Ospiti  Uscita Ospiti Uscita Ospiti 
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Organizzazione 

Il C.D.D. ha il suo scopo principale nel fornire un servizio socio-educativo a vantaggio delle persone con 
disabilità e delle loro famiglie. Questo obiettivo viene perseguito sulla base dei bisogni del singolo per il quale 
vengono ipotizzati adeguati percorsi assistenziali ed educativi. 
Gli ospiti vengono seguiti per garantire loro uno stato di benessere e per promuovere la loro crescita 
personale. Le famiglie vengono così supportate nella gestione del figlio/a o del parente. 
Il C.D.D. è impegnato in un’attività di miglioramento del servizio in termini di pianificazione, documentazione, 
efficacia delle attività svolte. 

Si sono ridefinite le metodologie di lavoro, arrivando al disegno di un processo così composto: 

• Definizione di modalità standard di presa in carico 

• Valorizzazione dell’équipe multidisciplinare come fondamentale strumento di lavoro 

• Formazione permanente degli operatori 

• Lavoro con le famiglie 

• Valorizzazione della comunicazione scritta (compilazione FASAS, diario eventi ed interventi 
giornalieri, relazioni, verbali di riunioni) 

• Strutturazione visiva della giornata 

• Valorizzazione delle competenze professionali di ciascun operatore 

• Funzione della referenza  

Ogni utente ha due educatori referenti i quali mantengono e gestiscono i rapporti con i famigliari, 
predispongono il P.I. sulla base della condivisione degli obiettivi in équipe, predispongono i criteri di verifica 
ed attuano la verifica degli stessi ed infine gestiscono i rapporti con i servizi sociali di riferimento, i tecnici e 
gli specialisti medici. 

Modalità e Tempistica dell’organizzazione 

Giornate di programmazione e verifica 
Durante l’anno sono previste una o due settimane in cui gli operatori effettuano orario prolungato per 
permettere la programmazione, la pianificazione e la verifica delle attività e dei laboratori annuali del 
servizio, dei laboratori e l’organizzazione interna dei gruppi nonché la stesura e verifica dei P.I.  
I periodi attualmente impiegati sono settembre e giugno. 

Rapporti con i familiari 
Particolare attenzione si riserva all’attività con i familiari che si realizza attraverso: 
- Colloqui specifici con gli educatori referenti per la condivisione del P.I.; 
- Colloqui con assistente sociale del Comune, educatore referente, coordinatore e famiglia per un 

approfondimento conoscitivo e per una progettazione integrata relativa ad aree specifiche (vedi percorsi 
di avvicinamento alla residenzialità e/o assistenza domiciliare); 

- Colloqui e visite periodiche con il personale sanitario e fisiatra per approfondimenti specifici; 
- Riunione annuale con tutti famigliari, l’équipe educativa e i rappresentanti dell’Associazione per valutare 

comunitariamente, anche in base al periodico questionario di soddisfazione, il livello del servizio. 
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Assemblea dei familiari 
L'Associazione concede la possibilità di utilizzare i locali del C.D.D. 

Organizzazione dell’Ente Gestore 
Per quel che concerne l’assetto organizzativo della scrivente Associazione, i soci vengono chiamati ad 
eleggere in forma democratica ogni tre anni il Consiglio di Amministrazione, che agisce secondo statuto 
determinando le linee generali di intervento dell’organizzazione di volontariato e del C.D.D. Il Presidente è il 
legale rappresentante della gestione del C.D.D. 

Customer satisfaction – questionario di soddisfazione familiari ospiti 
Annualmente viene predisposto e somministrato un questionario di soddisfazione per i familiari degli ospiti 
– vedi allegato -,  per permettere attraverso l’analisi di alcune aree quali le prestazioni, l’organizzazione del 
centro, le informazioni ricevute sul progetto educativo, di riflettere sulla modalità di articolazione del servizio. 
I risultati sono elaborati e il report finale viene socializzato con i familiari e i portatori di interesse durante 
l’annuale incontro. Vengono poi messe in atto strategie di miglioramento del Servizio. L’ultima 
somministrazione è avvenuta a Ottobre 2023. 

Scheda per segnalazioni/reclami/apprezzamenti/suggerimenti 
Eventuali lamentele, reclami, apprezzamenti, suggerimenti possono essere fatti oralmente agli operatori e/o 
al Coordinatore che ha il dovere di informarne il Direttore dei Servizi, oppure per iscritto tramite l’apposito 
modulo distribuito con la Carta dei Servizi e comunque disponibile in amministrazione per eventuali 
segnalazioni. La scheda può essere ritirata, compilata e riconsegnata in amministrazione – vedi allegato – 
SCHEDA DI LAMENTELA 
Il reclamo, lamentela, richiesta di spiegazioni dovrà chiudersi con una risposta scritta da parte della direzione 
entro il termine di 30 giorni. 
Sono altresì ben accetti apprezzamenti e suggerimenti scritti o orali che potranno essere comunicati con le 
stesse modalità. 

Accesso agli atti amministrativi e sanitari - modalità di esercizio 
In quanto gestore di un servizio pubblico regionale l’Associazione Volontariato S. Eugenio deve dare la 
possibilità a chi ne fa richiesta di accedere agli atti amministrativi. 
Per “diritto di accesso” si intende, in base alla normativa vigente (L. 241/90 e successive modificazioni), il 
diritto degli interessati a prendere visione e ad estrarre copia di documenti amministrativi.  
Ne sono titolari tutti i cittadini, società e associazioni, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, 
che abbiano un interesse diretto, concreto ed attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente 
tutelata e collegata al documento di cui si chiede l’accesso.  
Per “documento amministrativo”, si intende ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, 
elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto di atti, anche interni o non relativi ad uno 
specifico procedimento, detenuti da una pubblica amministrazione e concernenti attività di pubblico 
interesse, indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica della loro disciplina sostanziale.  
Tutti i documenti amministrativi sono accessibili ad eccezione di quelli previsti dall’art. 24, commi 1, 2, 3, 4 e 
5 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (c.d. fattispecie di esclusione dell’accesso), tra i quali è contemplata 
l’esclusione per le richieste di accesso agli atti preordinate ad un controllo generalizzato dell’operato delle 
pubbliche amministrazioni e per le istanze che, ove soddisfatte, possano pregiudicare il diritto alla 
riservatezza di persone fisiche, persone giuridiche, imprese e associazioni.  
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La richiesta di accesso ai documenti amministrativi può essere fatta sia mediante istanza scritta (accesso 
formale) sia, nel caso in cui non ci siano controinteressati, mediante richiesta anche verbale (accesso 
informale).  

L’istanza di accesso deve essere indirizzata all’ufficio dell’amministrazione competente e deve essere 
motivata. 
Per quanto concerne il proseguo della richiesta si rimanda a quanto determinato dalla Legge Regionale 
1/20112. 

L’accesso ai dati sanitari è garantito secondo quanto disposto dal Regolamento Europeo GPDR 679/2016. 

Privacy 
Regolamento Europeo EU 679/2016 

Il C.D.D. In ottemperanza del Regolamento EU 679/2016 si è dotato di un Manuale Trattamento e Protezione 
Dati Personali , in cui sono evidenziate le procedure di protezione dei dati in generale e di quelli informatici 
in particolare. 
Il trattamento di dati “ Particolari” relativi all’utente e al suo contesto di vita familiare, per i fini istituzionali 
del C.D.D., saranno: 
- oggetto di raccolta ed archiviazione, sia in forma cartacea che informatizzata;  
- oggetto di comunicazione e trattamento all’interno del C.D.D.;  
- oggetto di comunicazione e trattamento nei rapporti con dipendenti dei servizi del S. S. N. e degli Enti Locali.  
I dati e le informazioni personali sono soggetti alla protezione e riservatezza ; questi sono trattenuti e trattati 
esclusivamente per i fini istituzionali della struttura, previa autorizzazione dei diretti interessati, che avviene 
all’atto della sottoscrizione della domanda di iscrizione alle attività del C.D.D. 
La mancata autorizzazione rende impraticabile il percorso socioeducativo e per tale motivo, il diniego, 
assume valore di vincolo alla non accettazione della domanda di frequenza. 

Visite guidate 
Al fine di permettere una conoscenza della struttura e delle attività svolte, il Coordinatore organizza con le 
famiglie interessate (ed eventualmente con il Servizio Sociale del Comune di residenza) una visita del Centro. 
Nel corso dell’incontro vengono illustrati gli aspetti organizzativi e gestionali relativi al funzionamento del 
servizio, vengono visitati i diversi ambienti e i laboratori, inoltre può essere consegnata la Carta dei Servizi 
specifica del Centro. 
Tutte le visite possono essere effettuate, solo durante l’apertura del servizio, concordando un appuntamento 
con il coordinatore. 

Abbreviazioni 
CDD: Centro Diurno Disabili 
PEI: Progetto educativo individualizzato 
PI: Piano individualizzato 
PE: Progetto Educativo CDD 
ATS: Azienda Tutela salute 
SIDI: Sistema informatico Disabili 

Concorezzo, 15/01/2024 

  



 

 

 CONTRATTO DI INGRESSO AL CENTRO DIURNO DISABILI S. EUGENIO 

Il giorno _________________ del mese di __________________ anno ________________________ 

presso la sede del C.D.D. S. Eugenio di Concorezzo – Piazza S. Eugenio 1 

TRA 

l’Associazione Volontariato S. Eugenio OdV, con sede in Concorezzo (MB) - Piazza S. Eugenio 1 

CF 94001790156, 

rappresentato da Magagnino Leonardo in qualità di Presidente 

E 

COGNOME ___________________________________ NOME ___________________________________ 

RESIDENTE A ________________________________ IN VIA ______________________________________ 

C.F. _________________________________________ 

nella qualità di padre/madre/fratello/sorella/affidatario/affidataria/tutore di  

________________________________________________________________________________ 

PREMESSO CHE 

• il presente contratto viene redatto in conformità alle indicazioni della Deliberazione della Regione 
Lombardia n. 8496 del 26/11/2008 “Disposizioni in materia di esercizio, accreditamento, contratto e linee 
di indirizzo per la vigilanza ed il controllo delle unità di offerta socio-sanitarie” e della Dgr n. 3540 del 
30/05/2012 “Determinazioni in materia di esercizio e accreditamento delle unità di offerta socio-
sanitarie e di razionalizzazione del relativo sistema di vigilanza e controllo” nonché della Dgr. n. 1185 del 
20/12/2013 “Determinazione in ordine alla gestione del servizio sociosanitario regionale per l’esercizio 
2014”; 

• l’avvenuta sottoscrizione implica la piena accettazione di tutte le clausole del presente “Contratto di 
Ingresso”; 

• l’Associazione Volontariato S. Eugenio OdV è titolare delle autorizzazioni al funzionamento e 
accreditamento del C.D.D. S. Eugenio che ha sede in Concorezzo (MB) – Piazza S. Eugenio 1; 

• il  C.D.D. appartiene alla rete delle Unità di Offerta Socio-Sanitarie della Regione Lombardia; 

• l’Associazione Volontariato S. Eugenio OdV eroga tramite il proprio C.D.D. attività educative, riabilitative, 
assistenziali a favore degli ospiti frequentanti, come da legislazione vigente; 

• l’Associazione Volontariato S. Eugenio OdV si avvale di figure professionali qualificate e garantisce gli 
standard gestionali come da normativa regionale. 



 

 

✓ Preso atto della richiesta di inserimento presentata. 

✓ Considerata l’idoneità e l’ammissibilità della persona disabile. 

✓ Vista la disponibilità di posti presso il C.D.D. 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Art.1 – OGGETTO 

Il/la Signor/a ____________________________________________________________________________ 

viene accolto presso il Centro Diurno Disabili (C.D.D.) S. Eugenio di Concorezzo a partire dal  ____________ ;  

Art.2 – FINALITA’ DEL SERVIZIO 

Il C.D.D. ha la finalità di stimolare, mantenere e/o recuperare il miglior benessere individuale degli ospiti.  
La concreta attuazione di questa finalità avviene attraverso:  
- la realizzazione di interventi diretti di natura educativa, riabilitativa ed assistenziale nei confronti della 

persona disabile;  
- il coinvolgimento dei familiari e delle risorse presenti sul territorio;  
- la formazione continua degli operatori.  
Per garantire un corretto funzionamento delle attività, l’équipe interna svolge a cadenza settimanale, un 
lavoro di verifica del grado di attuazione dei programmi individuali degli ospiti, della dinamica dei gruppi 
educativi e dell’andamento delle varie attività/laboratori.  
Periodicamente l’équipe interna verifica i piani annuali generali e particolari degli interventi attuati e 
predispone il nuovo piano di lavoro, per i singoli soggetti, per i gruppi educativi e per le attività/laboratori.  
I Piani individualizzati e le loro rivalutazioni vengono semestralmente socializzati con i referenti legali ed 
eventualmente con famigliari, anche se non rappresentanti legali, e altre figure significative per la vita degli 
ospiti (es. badanti, affidatari, famiglie di supporto) 
Le famiglie possono inoltre richiedere colloqui di chiarimento o di approfondimento in ogni momento in base 
a specifiche necessità contingenti.  

Art.3 – CARTA DEI SERVIZI – CODICE ETICO 

Il C.D.D. si è dotato di Carta dei Servizi e Codice Etico, che vengono forniti all’atto dell’iscrizione e che l’ospite, 
i suoi familiari e/o il tutore, si impegnano a conosce e rispettare. Tali documenti sono obbligatori per tutte le 
unità di offerta socio-sanitarie e rappresentano lo strumento con il quale si intendono fornire, con precisione 
e chiarezza, tutte le informazioni relative al servizio offerto.  

Art.4 – COSTI 

Sulla base della normativa regionale in materia di accreditamento, il costo complessivo è coperto:  
- dal Fondo Sanitario Regionale, stanziato a favore dei servizi socio-sanitari integrati accreditati, e conteggiato 
sulla base della classificazione SIDI (quota sanitaria);  
- dall’ospite o da ogni altro soggetto obbligato in solido (quota sociale).  

Nel caso in cui l’ISEE del beneficiario fosse inferiore alla soglia ISEE stabilita dal regolamento vigente nel 
comune di residenza dell’ospite e fosse quindi ammissibile un sistema di compartecipazione economica tra 
l’utente e il Comune o l’ente erogante il beneficio, il sottoscrittore della presente si impegna a: 



 

 

- far versare, dall’ente di compartecipazione economica di cui sopra, direttamente alla struttura diurna 
individuata, la quota sociale pari attualmente ad  € 1.550,00.= (millecinquecentocinquanta/00) mensili ad 
integrazione della retta della struttura versata da parte dell’utente, salvo eventuali convenzioni stipulate con 
l’ente inviante; 
- monitorare la situazione attraverso contatti periodici con la persona di riferimento e gli operatori della 
struttura; 
- restare a disposizione per eventuali future necessità. 

La retta è unica e non prevede eventuali costi aggiuntivi per prestazioni specifiche. 

La retta non subirà variazioni in caso di assenze, ritardi, ricoveri ospedalieri e assenze temporanee di qualsiasi 
genere. 

Per le esperienze residenziali organizzate dall’Associazione potrà essere richiesto un contributo alla famiglia, 
a sostegno parziale delle spese. 

Resta inteso che l’Associazione potrà in qualsiasi momento decidere un aumento della retta mensile che 
provvederà a comunicare nei termini stabiliti dal vigente regolamento al sottoscrittore della presente e , per 
conoscenza, all’Ente di compartecipazione economica di cui sopra erogante il beneficio. 

Art.5 – ONERI A CARICO DELL’OSPITE 

- corresponsione mensile della retta nella quota stabilita dalle parti come previsto dai citati  regolamenti 
comunali o dagli enti erogatori del contributo; 

- pagamento diretto del servizio mensa, come previsto regolamento di appalto del comunale di 
Concorezzo; 

- ogni eventuale onere accessorio e straordinario relativo ad attività non ordinarie del CDD (a titolo 
esemplificativo e non esaustivo: gite fuori porta, vacanze, ecc…). 

- prendere visione del contenuto della Carta dei Servizi e del Codice Etico e rispettarli in ogni loro parte.  

Art.6 – DURATA DEL CONTRATTO 

Il presente contratto ha decorrenza dal ___________________________ e ha durata fino alle dimissioni 
dell’ospite. 
Il contratto cesserà per:- 
a) volontà delle parti di recedere dal presente atto, per tale motivazione necessita un preavviso scritto di 

almeno 30 giorni effettivi o corrisposti in denaro; 
b) impossibilità di erogare le prestazioni oggetto del contratto; 
c) inadempimento all’obbligo di pagamento della retta (o sua quota a carico dell’utenza) secondo quanto 

disposto dall’art. 4 del presente contratto. 

Art. 7 – DIMISSIONI DELL’OSPITE 

Il Consiglio Direttivo dell’Associazione, su proposta del Responsabile Sanitario e/o del Coordinatore 
dell’equipe multidisciplinare, potrà disporre l’immediata dimissione dell’Ospite, oppure l’inoltro presso 
centri ospedalieri o altre strutture adeguate, nel caso le condizioni di quest’ultimo fossero tali da non 
permettere l’erogazione della dovuta assistenza o presentassero pericoli o rischi per gli altri ospiti. 

Viene richiesto un periodo di preavviso pari a 30 giorni per dar modo all’Associazione di predisporre la 
corretta documentazione. In caso contrario comunque non verrà applicata nessuna penale. 



 

 

Art. 8 – COPERTURE ASSICURATIVE 

L’Associazione Volontariato S. Eugenio OdV e Regione Lombardia garantiscono la copertura assicurativa. 

Art. 9 – CESSIONE 

Si conviene che il presente contratto non potrà essere ceduto dalle parti, salvo consenso scritto delle stesse 
parti. 

Art. 10 – OBBLIGHI DI CUSTODIA 

L’Associazione Volontariato S. Eugenio OdV si impegna a custodire i beni dell’ospite con riferimento al 
progetto individualizzato. 

Art. 11 – MODIFICHE AL CONTRATTO 

Eventuali modifiche al contratto devono essere in forma scritta e sottoscritte da entrambe le parti. 

Art. 12 – RINVIO AD ALTRE NORME 

Per quanto non disciplinato nel presente Contratto si rinvia alle norme dell'ordinamento delle autonomie 
locali, alle disposizioni sanitarie o socio assistenziali e alle vigenti disposizioni di legge in materia, nonché alla 
Carta dei Servizi dei C.D.D. 

Eventuali integrazioni al presente contratto verranno effettuate in caso di nuove disposizioni comunali, 
regionali e nazionali.  

Art. 13  – INADEMPIENZE E CAUSE DI RISOLUZIONE 

Le cause di risoluzione del presente contratto sono da individuarsi nel mancato adempimento degli obblighi 
elencati nei punti precedenti e nei casi elencati nella Carta dei Servizi e del Codice Etico.  

Art. 14 –PRIVACY 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente atto, si rinvia alle disposizioni generali vigenti in 
materia di protezione dei dati personali. 

Concorezzo, ___________________ 

LETTO, CONFERMATO E SOTTOSCRITTO  

 Associazione Volontariato S. Eugenio OdV  Il familiare/tutore dell’ospite 
 Il Presidente 
 (Magagnino Leonardo) 
  



 

 

QUESTIONARIO SUL GRADO DI SODDISFAZIONE DEI FAMILIARI 
DEGLI OSPITI DEL CENTRO DIURNO DISABILI S. EUGENIO 

settembre 2023 
 

A) LE SEMBRA CHE IL SUO FAMILIARE VENGA VOLENTIERI AL C.D.D.? 

□ sempre □ quasi sempre □ a volte □ raramente □ non saprei 

B) RITIENE SODDISFACENTE LA RISPOSTA DA PARTE DEL SERVIZIO AI BISOGNI DEL SUO FAMILIARE?  

□ molto □ abbastanza □ poco □ per nulla □ non saprei 

C) LE SEMBRA CHE IL SUO FAMILIARE BENEFICI DELLE ATTIVITA’ PROPOSTE? 

□ molto □ abbastanza □ poco □ per nulla □ non saprei 

D) E’ SODDISFATTO DELL’ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO (GIORNI DI APERTURA, ORARI, ETC.)? 

□ molto □ abbastanza □ poco □ per nulla □ non saprei 

E) E’ SODDISFATTO DELLA PROGRAMMAZIONE PROPOSTA? 

□ molto □ abbastanza □ poco □ per nulla □ non saprei 

F) LE SEMBRA CHE IL SUO FAMILIARE SIA SODDISFATTO DEL SERVIZIO MENSA? 

□ molto □ abbastanza □ poco □ per nulla □ non saprei 

G) E’ SODDISFATTO DELLA CONFORTEVOLEZZA DEGLI AMBIENTI INTERNI ED ESTERNI (SPAZI, ARREDI, 
ETC.)? 

□ molto □ abbastanza □ poco □ per nulla □ non saprei 

H) RITIENE SODDISFACENTE LA PULIZIA DEI LOCALI? 

□ molto □ abbastanza □ poco □ per nulla □ non saprei 

I) E’ SODDISFATTO DELLA QUALITA’ DELLA RELAZIONE CHE GLI OPERATORI HANNO CON IL SUO 
FAMILIARE? 

□ molto □ abbastanza □ poco □ per nulla □ non saprei 

L) E’ SODDISFATTO DELLA QUALITA’ DELLA RELAZIONE CHE GLI OPERATORI HANNO CON LEI? 

□ molto □ abbastanza □ poco □ per nulla □ non saprei 

M) E’ SODDISFATTO DEL LIVELLO DI INFORMAZIONE RELATIVO ALLE PROPOSTE DEL SERVIZIO? 

□ molto □ abbastanza □ poco □ per nulla □ non saprei 

N) E’ SODDISFATTO DEL LIVELLO DI CURA E IGIENE PERSONALE OFFERTO AL SUO FAMILIARE? 

□ molto □ abbastanza □ poco □ per nulla □ non saprei 

O) E’ SODDISFATTO DELL’ASSISTENZA INFERMIERISTICA OFFERTA AL SUO FAMILIARE? 

□ molto □ abbastanza □ poco □ per nulla □ non saprei 



 

 

P) E’ SODDISFATTO DELLE MODALITA’ MESSE IN ATTO DAL SERVIZIO PER TUTELARE LA SALUTE E LA 
SICUREZZA DEL SUO FAMILIARE, FAVORENDO LA COMPLETA RIPRESA DELLA ATTIVITA’, A SEGUITO 
DELL’EMERGENZA SANITARIA COVID-19 (COMUNICAZIONE 2/05/2023)? 

□ molto □ abbastanza □ poco □ per nulla □ non saprei 

Q) RITIENE IMPORTANTE LA PRESENZA DEI VOLONTARI ALL’INTERNO DEL C.D.D.? 

□ molto □ abbastanza □ poco □ per nulla □ non saprei 

R) RITIENE CHE LA FREQUENZA AL C.D.D. IMPATTI POSITIVAMENTE SULLA QUALITA’ DI VITA DEL SUO 
FAMILIARE? 

□ molto □ abbastanza □ poco □ per nulla □ non saprei 

S) COMPLESSIVAMENTE, CHE VALUTAZIONE DA’ A QUESTO C.D.D.? 

□ molto buona □ buona □ sufficiente □ insufficiente □ non saprei 

T) TRA I VARI ASPETTI SOTTO ELENCATI PUO’ INDICARE I TRE PER LEI PIU’ IMPORTANTI? 

 orari e giorni di apertura 

 pulizia degli ambienti 

 servizio mensa 

 coinvolgimento dei familiari 

 attività svolte 

 rapporto operatori/familiari 

 cura e assistenza offerta al proprio familiare  

 presenza di volontari 

 soddisfazione/gradimento del proprio familiare 

 

QUALE SUGGERIMENTO DAREBBE PER MIGLIORARE LA QUALITA’ DI QUESTO SERVIZIO? 

………………………………………………………………………………………………………………….......................................................

.............................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................. 

QUALI ALTRE DOMANDE SI POTREBBERO PROPORRE IN QUESTO QUESTIONARIO? 

………………………………………………………………………………………………………………….......................................................

.............................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................. 

 



 

 

Centro Diurno Disabili S. Eugenio 
Scheda di lamentela/apprezzamento 

Alla cortese attenzione del Presidente dell'Associazione Volontariato S. Eugenio OdV 

Il sottoscritto ..................................... genitore/famigliare/...........  di .................................................., 

regolarmente iscritto presso il Centro Diurni Disabili S. Eugenio di Concorezzo intende segnalare quanto 

segue: 

.............................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................. 

data ...........................        FIRMA ........................ 

Ricordiamo che alla presente comunicazione verrà data risposta scritta entro massimo 30 giorni lavorativi dalla data di 
consegna 
  


